
PAG. 6 l'Unità VITA ITALIANA Sabato 21 marzo 1981 

* 

Si è aperta ieri a Roma la Conferenza nazionale del PCI sulla casa 
— • ' ' - • 

Otto punti per uscire dall'emergenza 
Rilancio del piano decennale, nuovo regime dei suoli, risparmio-casa, nuovi sistemi di tassazione, riforma del
l'equo canone, modifica alla legge per le zone terremotate - Libertini denuncia le responsabilità del governo 

ROMA — n problema della 
casa deve divenire secondo 
il PCI una grande questione 
nazionale. L'impegno dei co
munisti per porre al centro 
dell'attenzione questo dram
matico problema sociale dei 
nostri giorni si avverte quasi 
fisicamente nella grande pla
tea del Palasport, dove ieri 
alla presenza del segretario 
generale Berlinguer, si è aper
ta la conferenza nazionale del 
PCI sulla casa. Milleduecento 
delegati provenienti da hitta 
Italia, delegazioni di esponen
ti delle organizzazioni sinda
cali, delle forze politiche 
(capeggiano le delegazioni: 
Querci della direzione del PSI, 
Milani presidente del gruppo 
parlamentare del PDUP, Ro-
celli della DC, Cupelli del 
PRI, Ferrauto del PSDI. Ba-
stianini del PLI), da rappre
sentanti del governo e delle 
amministrazioni pubbliche, 
delle organizzazioni impren
ditoriali private e cooperati
ve, delle istituzioni culturali 
di università e di tutto H mo
vimento riformatore. 

Aprendo i lavori, Armando 
Cossutta della direzione del 
PCI ha sottolineato tre fatti: 
l'irresponsabile inerzia e sor
dità del governo sull'emer-
genza-casa che sta creando 
le premesse per un pericoloso 
aumento delle tensioni socia
li; gli ostacoli alla program
mazione e soprattutto all'edi
lizia pubblica; l'esigenza di 
sviluppare un nuovo e grande 
movimento di lotta, e di rifor
ma per risolvere finalmente 
il problema della casa. 

Il diritto ad un'abitazione 
sana ed adeguata; ad una 
città attrezzata ed ordinata, 
dotata di verde e di servizi, 
aperta ai \'alorj culturali; a 
un territorio equilibrato, non 
congestionato e non Inquina
to: senza di ciò è impossibi
le parlare di nuova qualità 
della vita. Così ha esordito 
Lucio Libertini illustrando la 
relazione generale alla con
ferenza. Questi diritti sono 
largamente violati. Le grandi 
città del Sud sono segnate 
dalla piaga dei quartieri de
gradati e malsani. Dapper
tutto, ma specialmente nelle 
aree metropolitane, migliaia 
di famiglie sono alle prese 
con la mancanza di abitazio
ni. Nell'allarmante situazione 
generale si inseriscono i pro
blemi aperti dal terremoto 
che ha colpito così duramen
te vaste zone del Mezzo
giorno. 

Partendo da una documen-

situazione meteorologica 

ROMA — Un aspetto della platea del Palasport durante la conferenza nazionale del PCI sulla casa 

tata denuncia dell'aggravar
si, spesso drammatico, del 
problema della casa (crisi del 
mercato, difficoltà della pro
duzione, ondata di sfratti e 
di disdette). Libertini ha ac
cusato il governo di essere 
inerte, privo di iniziative e 
di scelte. Con ciò, favorendo 
sulla « questione casa » una 
aspra offensiva che mira a 
far saltare il progetto rifor
matore e riaprire la via alle 
peggiori forme di speculazio
ne. a un'ulteriore devastazio
ne del territorio e che. se 
vincesse, sancirebbe l'emargi
nazione dei meno abbienti dal 
diritto alla casa. La confe
renza è la risposta, perchè 
avvia un discorso serrato fra 
tutti i protagonisti, perchè il 
PCI vi presenta un suo pro
gramma articolato e correda
to da proposte di legge, per
chè da essa deve partire un 
grande movimento di lotta. 

Dalla crisi della casa, che 
in Italia ha profonde ragio
ni strutturali e si manifesta in 
tutta l'area capitalistica. Li
bertini trae la conclusione che 
è illusorio e foriero di gravi 
squilibri e conflitti sociali 
pensare di risolverla con la 
liberalizzazione del mercato. 
poiché l'iniziativa privata, da 
sola, non riesce in nessun 
paese a rispondere alla do
manda. Con pari forza ha 
escluso che la soluzione sia 
in uno statalismo generaliz
zato. che genera il « mostro 
del burocratismo» e soffoca 

le forze vive della società. 
In questo campo, la e terza 
via » dei comunisti è quella 
della programmazione che in
dichi i limiti dei meccanismi 
di mercato e di un Interven
to pubblico programmato che 
associ l'iniziativa privata, 
creandole spazi. 

In questo quadro i comu
nisti difendono il movimento 
riformatore e lo spirito delle 
leggi che esso ha prodotto. 
Ma — ha sottolineato Liber
tini — la politica di riforma 
e le sue leggi vanno liberate 
da astrattezze, complicazioni 
procedurali. I comunisti ri
tengono necessario in questo 
periodo di crisi la regolazio
ne del mercato, ma non pen
sano che essa sia risolutiva: 
risolutivo è lo sviluppo inteso 
come costruzione di nuovi al
loggi, recupero del vecchio 
patrimonio, servizi, riassetto 
del territorio, trasporti, difen
dendo i cittadini dall'emargi
nazione e dalla ghettizzazione. 
arrestando gH scempi edilizi 
e la devastazione del territo
rio. Ciò è tanto più vero dopo 
la tragedia del terremoto, che 
costituisce una assoluta prio
rità nazionale. 

Partendo da questa base. 
Libertini ha esposto la piat
taforma comunista articolata 
in questi punti: 
A Rifinanziamento, rilancio 

e semplificazione del pia
no decennale della casa ga
rantendo la costruzione ed il 
recupero di 100.000 alloggi 

l'armo e progetti integrati cui 
siano associati i privati. Per 
il primo quadriennio della 
programmazione erano stati 
previsti 7.500 miliardi. Vi era
no poi altri 2.600 miliardi di
sponibili. più i 1.200 miliardi 
per l'emergenza. Eppure sul 
piano decennale e sull'inter
vento pubblico grava l'ombra 
del fallimento. 
A Riorganizzazione e svilup-

pò della produzione edili-
ria — dall'organizzazione pro
grammatica della domanda al 
piano di settore — con l'obiet
tivo di contenere l'altissima 
crescita dei costi (negli ulti
mi quattro anni sono saliti 
dell'85 per cento), un miglio
ramento della qualità, una 
qualificazione e stabilizzazio
ne delie condizioni dei lavo
ratori del settore che sono 
un milione settecentomila. 
£k Modifica delle misure pro-

poste dal governo per il 
terremoto eliminando < paral
lelismi burocratici ». mecca
nismi inutili e complicazioni 
che rischiano di paralizzar
le, intrecciando ricostruzione, 
cambiamento e sviluppo. La 
situazione non deve istituzio
nalizzarsi come le baracche 
di Messina, del Belice. di 
Avezzauo e della stessa tr-
pinia. 
'Q Rifacimento della legge 
v 10 (regime dei suoli, pia
nificazione del territorio) ri
spondendo alla sentenza della 
Corte Costituzionale sugli 
espropri e rendendo la legi

slazione più efficace, snella, 
operativa. I comunisti hanno 
presentato la loro proposta. 
Ciò esige che si affronti il 
problema dell'abusivismo, .'n 
discussione al Senato, ina
sprendo la lotta contro il 
grande abusivismo di specu
lazione ed offrendo una ade
guata sanatoria ai cittadini 
che, specialmente nel Mezzo
giorno, hanno costruito eva
dendo la legge per mancan
za di strumenti urbanistici • 
per esigenze vitali. 
A Varo di una legge di ri-

sparmio-casa (l'unica pro
posta. quella comunista, è 
bloccata da un anno in Com
missione dalla DC) e di mi
sure per ridurre l'impatto del
l'inflazione sul credito. 
/£} Riforma dell'edilizia resi-

denziale pubblica: una 
proposta del PCI è in discus
sione alla Camera, ma incon
tra forme di ostruzionismo 
della maggioranza. 
A Riforma della tassazione 

sulla casa per ridurre la 
giungla delle imposte, agevo
lare la mobilità patrimoniale, 
liquidare le evasioni, alleg
gerire il peso fiscale sulla 
prima casa. 
{•) Riforma della legge di 

equo canone per arginare 
l'ondata di sfratti e di disdet
te. evitare il doppio mercato. 
garantire gli inquilini e i 
piccoli proprietari che di que
sto passo rischiano un ingiu
sto blocco generalizzato. Dal 
prossimo agosto scadono e 

rischiano di non essere rin
novati almeno un milione di 
contratti, vi è poi il livello 
degli affitti e i meccanismi 
di indicizzazione che stanno 
portando i canoni a punte in
tollerabili per decine di mi
gliaia di famiglie di lavora
tori. Non possiamo far finta 
di non yedere: si impongono 
misure di «raffreddamento» 
dell'affitto. Dinanzi all'attua
le dramma degli sfratti noi 
proponiamo la graduazione fa
cendo coincidere l'esecuzione 
con la disponibilità di alloggi 
alternativi. Questo tipo di so
luzione però è insufficiente. 
La via giusta è la revisione 
della legge di equo canone, 
agendo per restringere l'area 
delle disdette e degli sfratti. 
La proposta del PCI è frutto 
di una consultazione di massa 
durata quattro mesi. 

Dopo la relazione non si 
interrompono i lavori, è su
bito dibattito. 

n sindaco di Firenze Gab-
buggiani ha portato l'esperien
za difficile della sua città 
che sta vivendo sul fronte 
della casa:.più di mille sfrat
ti e 1200 famiglie di senza
tetto mentre permane il bloc
co delle case sfitte. A Firen
ze il problema più importan
te è quello del recupero del 
patrimonio pubblico e privato. 
A questo scopo la Giunta sta 
operando massicci interventi 
acquisendo immobili dei cen
tro storico per case parcheg
gio e predisponendo piani di 

ROMA — Alcune forze im
prenditoriali ed importanti 
settori di stampa cercano di 
accreditare, soprattutto ne
gli ultimi tempi, un'idea sem
plice e forse per questo sug
gestiva: se per gli italiani è 
sempre più difficile avere una 
casa e sempre più facile per
dere quella che hanno, la re
sponsabilità è senza dubbio 
dei vari governi, ma anche 
i Comuni, anche le Regioni 
— senza alcuna distinzione — 
fanno la loro parte per ag
grovigliare U nodo. 

La morale è semplice: so
no tutti più o meno consa
pevolmente complici di una 
tragedia nazionale; U dram
ma casa azzera le differenze 
e le responsabilità e un'am
ministrazione guidata dalla 
DC vale in fondo quanto una 
di sinistra. 

Dai microfoni del Palaeur, 
in questa conferenza nazio
nale del PCI sui problemi 
della casa, molti hanno por
tato le esperienze delle loro 
città; nel voluminoso mate' 
riale documentario consegna
lo ai convegnisti buona par
te è dedicata proprio alla si
tuazione abitativa di vari cen
tri del paese. Una cosa si 
capisce con chiarezza: so
prattutto di fronte alla tra
gedia della casa le differen
ze di governo, anche locale, 
contano; c'è modo e modo di 
affrontare problemi quasi 
sempre grossi, quasi sempre 

Prime significative risposte ad un grande dramma 

Nelle città dove governa la sinistra 
L'esempio di Firenze nell'intervento di Gabbuggiani - Cosa si è fatto a Pesaro - A Bari e Pa
lermo le giunte di centro-sinistra lasciano marcire i problemi e aggravano il disordine urbano 
drammatici e di tentare di ri
solverli (o di non risolverli). 

Qualche esempio. Elio Gab
buggiani, comunista, è stato 
U primo sindaco a prendere 
la parola ed ha parlato del
la sua città. Firenze, dove 
nel '75 la sinistra ha preso 
sulle spalle la pesante eredi
tà del passato fatta in mólti 
casi di disordine urbano, 
quartieri dissestati, carenza 
d'alloggi, abitazioni fatiscen
ti, particolarmente nei quar
tieri popolari, operazioni spe
culative massicce. Idea pre
valente allora (e che ora tor
na a far capolino tra le forze 
moderate) era di fare del 
centro di Firenze una e city » 
e di emarginare 3 resto. 
Questa logica è stata ribal
tata ed ora — dice Gabbug
giani — «stiamo operando 
attraverso la revisione gene
rale del piano regolatore per 
il recupero delle potenzialità 

abitative, culturali e produt
tive del centro storico e del
la periferia anche attivando 
l'iniziativa privata». 

Questo non poteva signifi
care dare subito la casa a 
tutti i fiorentini; tuttora sono 
1.200 gli sfratti che pendono 
sulla testa di altrettante fa
miglie e 1.200 sono quelle 
senza casa. Ma il Comune ha 
invertito una linea che ten
deva a fare di Firenze un 
salotto contornato da squalli
de periferie ed ora «mentre 
stiamo realizzando circa 1.500 
appartamenti a destinazione 
popolare da adoperare per un 
recupero del patrimonio edi
lizio esistente — dice Gab
buggiani — entro 1*81 pensia
mo di poter rilasciare con
cessioni per 14 mila nuovi 
vanì abitati mentre 7 mila 
vani dovrebbero essere rea
lizzati dall'iniziativa priva
ta». 

Secondo esempio: Pesaro. 
Qui dieci anni fa è stato ela
borato un piano regolatore. 
«L'idea — spiega il sindaco 
comunista Giorgio Tornati — 
è stata quella di non ingi
gantire Pesaro, città medio 
piccola, riducendo la pres
sione abitativa che si eser
citava verso di essa e di
stribuendola in un'area più 
ampia: piccoli comuni vicini 
che si stavano spopolando. 
Abbiamo realizzato in anti
cipo la "167". cioè gli inter
venti di edilizia economica 
e popolare ed in tutto l'80 
gli' sfratti sono stati appe
na 24». 

Stridente 2 contrasto con 
la situazione di Bari. E* del
l'estate scorsa la notizia del
la fuga all'estero di un as
sessore comunale de, tal 
Calati, che tra una clientela 
e l'altra è scappato portan

dosi vìa decine di miliardi 
che gli erano stati consegna
ti da gente che sperava in 
una casa, soci di € coopera
tive » che egli stesso proteg
geva. 

Di Bari e della Puglia si 
parla in una decina di car
telline distribuite ai conve
gnisti; la situazione è descrit
ta con molta semplicità: la 
do/manda di case è altissima, 
ad essa fa però riscontro una 
insensibilità da parte di mol
te amministrazioni comunali 
tra cui quella di Bari. Ad 
esempio è irritante U palleg
giamento tra amministrazio
ne comunale e giunta regio
nale per dare la priorità nel-
rassegnare i suoli a chi ha 
già U finanziamento. E può 
succedere allora che ci siano 
1.300 alloggi IACP già pronti 
che non vengono consegnati 
o perché nessuno pensa a 
fare gli allacciamenti o per

ché si ritardano ad arte le 
assegnazioni, magari per far 
coincidere l'elaborazione del
le graduatorie con le elezioni. 

Da un'amministrazione gui
data dalla DC ad un'altra: 
Palermo. Qualche idea della 
situazione nel capoluogo si
ciliano la dà Maria Grazia 
Giammarinaro. Le assegna
zioni di case popolari sin qui 
effettuate sono 1.785, ma es
se non coprono nemmeno i 
richiedenti con 12 punti. Che 
significa? Significa che per 
totalizzare 12 punti bisogna 
avere contemporaneamente 
questi requisiti: vivere in 
una baracca, avere una fa
miglia con più di sei unità 
ed un reddito inferiore a 150 
mila lire al mese. 

Allora, tutti uguali gli enti 
locali di fronte al dramma 
della casa? 

Daniele Martini 

ROMA — Un'altra giornata 
difficile, ieri, per i trasporti 
urbani e extraurbani. Ovun
que. sia pure con orari di
versi. i servizi sono rimasti 
bloccati, mediamente, per tre 
ore con il consueto strascico 
di ingorghi del traffico, di ri
tardi al lavoro, a scuola o 
nei ritorni a casa. E non è. 
purtroppo, che la siiu^ione 
accenni a migliorare. Nella 
settimana entrante gli auto
ferrotranvieri hanno in prò 
pramma uno sciopero nazio
nale di 24 ore. 

Tram, autobus, metropoli
tane saranno quindi nuova
mente fermi il 26 marzo. Lo 
stesso giorno saranno blocca
ti anche tutti i voli Alitalia e 
Ati per lo sciopero degli as
sistenti e tecnici di volo ade
renti a CGIL. CISL. UIL e 
autonomi. I tecnid di volo 
scioperano anche nella gior-

Domani sera treni fermi in Calabria mentre il 26 si bloccano bus, aerei e traghetti 

Per i trasporti si preannunda un «giovedì nero» 
nata del 25 con inevitabili di
sagi su alcuni collegamenti 
intemazionali. Per 24 ore fra 
la sera del 23 e la mattina 
del 26 sì fermeranno anche i 
traghetti che collegano fi 
continente e le isole. L'azione 
di lotta rientra nel pro
gramma di scioperi della Fe
derazione marinara CGIL, 
CISL. UIL per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

U quadro delle difficoltà 
nei settore dei trasporti si 
completa con lo sciopero di 
24 ore dei ferrovieri aderenti 
a FILT CGIL. SAUFl CISL e 
SIUF-UIL, indetto nel com

partimento della Calabria a 
partire dalle 21 di domani, 
domenica. Nel comparto ae
reo ìì Consiglio dei delegati 
Alitalia e Ati di Fiumicino ha 
proclamato lo stato di agita
zione dei personale di terra e 
«ma prima azione di sciopero 
'quattro ore ogni turno) il 3 
aprile. 

Ancora una settimana, 
dunque, di grosse difficolta 
<n un settore che da tanti 
mesi si trova nell'occhio del 
tifone. Martedì prossimo — 
ha annunciato il compagno 
Armando Sarti, presidente 
della CISPEL — su richiesta 
della stessa confederazione il 

comitato ristretto della 
commissione Finanze e Teso
ro della Camera (sta esami
nando provvedimenti finan
ziari per gii enti locati) in
contrerà i ministri Andreatta 
1 Tesoro). Formica (Traspur 
ti) e Foschi (Lavoro) per e-
wminare le norme di legge 
per il settore dei trasponi 
urbani ed extraurbani. 

Un tentativo del Parlamen
to di mettere d'accordo mi
nistri che appaiono in co TI-
oleto disaccordo fra loro. 
come confermato dalle recen
ti dichiarazioni di Andreatta. 
contrarie a qualsiasi confron
to sulla vertenza autoferro

tranvieri. Questo atteggia
mento di Andreatta è stato 
giudicato « molto grave » dal
la FILT-CGIL che ritiene an
che « alquanto strano > che 
€un solo ministro possa 
condizionare la regolazione 
dei rapporti sociali*. E' il 
governo nel suo insieme e fl 
presidente del consiglio in 
prima persona — afferma la 
FILT — che si debbono pro
nunciare con una proposta 
responsabile e in tempi bre
vissimi se si vuole < evitare 
un ulteriore inasprimento 
della lotta*. 

Purtroppo si ha sempre più 
netta la sensazione che la re

sistenza e eli ostacoli a voler 
risolvere le vertenze dei 
tranvieri e di altre categorie 
siano congeniali a chi vuole 
ad ogni costo la limitazione 
del diritto di sciopero. Quan
do c'è la volontà di non pro
vocare «conflitti» si risolvo
no in tempi ragionevoli e po
sitivamente anche vertenze 
difficili come si prospettava 
ad esempio queHa dei por
tuali. II contratto è stato 
rinnovato con una trattativa 
di nemmeno tre mesi e con 
complessive 48 ore di sciope
r a 

recupero del tessuto urbano. 
fi vice presidente della Le

ga delle Cooperative Drago
ne ha denunciato il rincaro 
ingiustificato dei costi di co
struzione che rende inacces
sibile la prima casa: un la
voratore, oggi, deve sborsare 
da 20 a 30 milioni come an
ticipo ed accollarsi per venti 
anni, mutui da 200 a 500 mila 
lire al mese. Occorre, dunque, 
rilanciare la programmazione 
operando a sostegno delle im
prese. In questo senso va va
lorizzata e sostenuta l'espe
rienza della cooperazione che 
ha mobilitato in tre anni 
1.500 miliardi di risparmio pri
vato che permetteranno la 
realizzazione di oltre 40 mila 
alloggi in tre anni. 

limila sfratti entro l'anno, 
800mila cittadini in abitazio
ni abusive, 176mila famiglie 
in stato di sovraffollamento 
grave, 25mila famiglie in coa
bitazione, questa la drammati
ca realtà di Roma, cui sì è 
riferito l'assessore alla casa 
Bencini. La giunta di sinistra 
non è rimasta inerte: basta 
dire che in sei mesi ha asse
gnato 3.000 alloggi agli sfrat
tati, 2.800 alle famiglie in ba
racche e pochi giorni fa ha 
concluso un accordo con sin
dacati, imprenditori e coope
rative per la costruzione di 
SOmila vani l'anno. I lavori 
inizieranno subito. 

Dietro l'inerzia del governò 
— ha detto Milani del PdUP 
— si cela l'intenzione di in
validare l'intero sistema di 
programmazione ed avviare 
un processo di controriforma. 
Spetta alla sinistra giungere 
ad un impegno unitario per 
un'inversione di rotta. 

H ministro dei LL.PP. Nl-
colazzi ha esposto le linee del 
suo progetto casa. In realtà 
questo progetto non ha anco
ra la copertura finanziaria 
che gli viene negata dal mi 
nistro del Bilancio Andreatta, 
per cui la ventilata costruzio
ne di 90mila alloggi (lOmila 
in meno di quelli previsti dal 
piano decennale) è oltre tutto 
in forse. Nel discorso di Ni-
colazzi vi sono tardive ammis
sioni sulla validità del piano 
decennale. Tardive perché a 
Nicolazzi si deve il varo del 
tentativo antiprogrammatorio 
e antiriformatore della legge 
d'emergenza. Si è quindi per
so un anno e mezzo. Si è 
ritardata l'attuazione del pia
no decennale e le case non 
sono state realizzate. 

Claudio Notar! 

LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 0 17 
Verona 1 15 
Trieste 6 13 
Venezia 1 12 
Milano 1 17 
Torino 4 1* 
Cuneo 5 11 
Genova 8 15 
Bologna 7 19 
Firenze 2 17 
Pisa 4 15 
Falconara 0 19 
Perugia 3 16 
Pescara 1 18 
L'Aquila 1 16 
Roma 0 19 
Roma F. 1 16 
Campobasso 3 13 
Bari 7 14 
Napoli 3 17 
Potenza 1 11 
S.M. Letica 8 15 
R. Calabria 12 17 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 17 
13 14 
9 19 
3 13 
3 16 

SITUAZIONE — Sull'Italia la pressioni atmosferica il aggira Intorno 
al valori normali, ma tende a diminuire leggermente per l'avvicinarsi di 
una debole perturbazione proveniente dal Mediterraneo occidentale. E' 
aegulta da un'altra perturbazione più intensa, che dalla penisola iberica ai 
dirige verso il Mediterraneo centro occidentale. 
PREVISIONE — Sull'arco alpino occidentale, il Piemonte, la Liguria, la 
Lombardia, le coste tirreniche centrali e ta Sardegna Inizialmente nuvo
losità variabile con alternanza di schiarite ma con tendenza al graduale 
aumento della nuvolosità e possibilità di qualche precipitazione. Sulle 
altre regioni Italiane il tempo si manterrà sostanzialmente buono e sarà 
caratterizzato da ampie zone di sereno Intervallate da scarsa nuvolosità 
di tipo prevalentemente stratificato e a quote elevate. Temperatura In 
leggera diminuzione sulle regioni nord occidentali e su quella tirreniche, 
in leggero aumento sulla rimanenti località della penisola. 

Sirio 

Il PCI ha sessant'anni. 

Conversazione con 

Umberto Terracini 
tra cronaca e storia 

QUANDO DIVENTAMMO 
COMUNISTI 

Ultimo grande testimone e protagonista della 
fondazione del PCI, Umberto Terracini 

ripercorre, attraverso il libero e drammatico 
racconto della sua militanza, i momenti cruciali 

della storia del Partito, dalla formazione del 
primo gruppo dirigente al compromesso storico, 

al processo che ha condotto alla "sterzata" 
dei nostri giorni* 

ACTJRADIMARIOPENDINELLI 
RIZZOLI* EDITORE 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
I Signori Azionisti sono convocati In assemblea ordinarla presso la Sede so
ciale in Como, piazza Cavour n. 15, per il giorno 11 aprile 1981 alle ore 10 
in prima convocazione e, occorrendo, per II 18 aprile 1981 in seconda convo
cazione, stesso luogo ed ora, con il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale; 

2) Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1980 e deliberazioni relative; 

3) Nomina degli Amministratori per II triennio 198M983; eventuali relative 
autorizzazioni; 

4) Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente, previa determinazione 
dell'emolumento annuale per I Sindaci effettivi. 

Hanno diritto ad Intervenire all'assemblea gli Azionisti che avranno depositato 
le azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'adunanza presso le 
casse delle filiali del Banco e dell'Istituto Bancario San Paolo di Torino. 

per II Consiglio di Amministrazione 
IL PRESIDENTE 

eav. lav. dott. Mario Rubatto 

i.g. 

che fan più dolce 
stare in casa, (f, 


